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Vedremo:

 Organismi Nocivi da Quarantena rilevanti per 
l’Unione 

 Organismi Nocivi da Quarantena rilevanti per 
le Zone Protette

 Organismi Nocivi Prioritari

 Quali sono

 Quali misure vengono adottate



Organismo nocivo: qualsiasi specie, 
ceppo o biotipo di pianta, animale o 
agente patogeno, dannoso per le 
piante o i prodotti vegetali 
FAO. 2019. Glossary of phytosanitary terms. International Standard for Phytosanitary 
Measures (ISPM) No. 5. Rome. Published by FAO on behalf of the Secretariat of the 
International Plant Protection Convention (IPPC). 35 pp. Licence: CC BY-NC-SA 3.0 IGO. 
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Normativa fitosanitaria unionale

Regolamento (UE) 2016/2031 del 26 ottobre 2016, 
definisce norme per determinare i rischi fitosanitari  che gli 
organismi nocivi comportano e misure per ridurli a un livello 
accettabile.

Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/2072 della 
Commissione, del 28 novembre 2019, stabilisce condizioni 
uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 

Normativa fitosanitaria nazionale: Decreto legislativo n. 19 
del 2 febbraio 2021
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Organismi Nocivi da Quarantena

Si tratta di un Organismo Nocivo che, in riferimento a un territorio 
definito: 
1) È stato identificato (identità accertata);
2) Non è presente o non è ampiamente diffuso nel territorio in 
questione;
3) È in grado di introdursi, insediarsi e diffondersi nel territorio di 
riferimento (in virtù delle sue caratteristiche ecologiche);
4) Una sua eventuale introduzione, insediamento e diffusione 
potrebbe avere un impatto economico, ambientale, sociale 
inaccettabile;
5) Sono disponibili misure efficaci per prevenirne l’ingresso, 
l’insediamento e la diffusione nel territorio.

NB: ogni Paese ha un proprio specifico elenco di Organismi Nocivi da 
Quarantena
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ON Regolamentato non da quarantena
Una piccola parentesi per inquadrare il problema:

Non tutti gli ON sono «da quarantena». Ci sono ON che possono 
arrecare danni se presenti su materiali di propagazione. Parliamo degli 
ORNQ:
1) hanno identità accertata;
2) sono presenti nel territorio dell'Unione;
3) non sono ONQ Rilevanti per l'Unione, né soggetti a misure 
temporanee di emergenza;
4) sono trasmessi prevalentemente attraverso specifiche piante da 
impianto;
5) la loro presenza su tali piante da impianto ha un impatto economico 
inaccettabile;
6) esistono misure per impedirne la presenza sulle piante da impianto;
Questi ON non devono essere presenti o devono essere presenti al di 
sotto di una determinata soglia. 
Allegati IV e V, Reg (UE) 2019/2072; 
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Organismo nocivo da quarantena 

rilevante per l’Unione

Sono organismi nocivi per i quali il territorio di 
riferimento  è l’Unione Europea.
Sono elencati nell’Allegato II del Regolamento di 
esecuzione (UE) 2019/2072:
• parte A, ONQ di cui non è nota la presenza nel 

territorio dell’Unione;
• parte B, ONQ di cui è nota la presenza nel 

territorio dell’Unione (cioè presenti in alcune 
zone, ma non diffusi);

L’elenco è soggetto ad aggiornamenti (aggiunte ed 
eliminazioni).
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ONQ rilevanti per le Zone Protette

Sono Organismi nocivi da quarantena non presenti in alcune zone e/o 
Paesi membri (riconosciuti come Zone Protette), ma presenti e diffusi 
nella maggior parte dell’UE.
Questi organismi e le relative aree protette sono elencati nell’Allegato 
III del Reg. (UE) 2019/2072.
Ad esempio:
- BNYVV (Beet Necrotic Yellow Vein Virus) rizomania della 
barbabietola, diffusa in Veneto, ma non presente in Irlanda (compresa 
Irlanda del Nord, UK), Francia (Bretagna), Portogallo (Azzorre), 
Finlandia. 
- Erwinia amylovora, per cui il Veneto  è Zona Protetta, ad eccezione 
delle province di Rovigo e Venezia ed alcuni comuni in provincia di 
Padova e Verona (più o meno a sud dell’Adige e dall’A4).
Nelle ZP vengono effettuate indagini annuali per rilevare l’eventuale 
presenza dell’ON rilevante per la ZP.
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• È proibito introdurre, detenere, moltiplicare, 
spostare e rilasciare Organismi Nocivi da 
Quarantena rilevanti per l’Unione;

• Sono previste deroghe per scopi scientifici, 
sperimentali, di selezione varietale, previa 
autorizzazione dello Stato membro e a seguito 
di valutazione/imposizione di misure di 
mitigazione del rischio, da parte dell’Autorità 
fitosanitaria competente, della congruità delle 
misure di sicurezza adottate dal richiedente:
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Spostamento di ON da quarantena



• Attività svolta in stazioni di quarantena o 
strutture di confinamento

• Personale competente (dal punto di vista 
scientifico e tecnico)

• Quantitativo di ON definito

• Tempo di esecuzione delle prove stabilito

• Nell’autorizzazione sono contemplate le 
restrizioni e le misure da adottare



Organismi nocivi prioritari

Sono Organismi Nocivi da Quarantena Rilevanti 
per l’Unione il cui potenziale impatto 

economico, ambientale o sociale è più grave 

rispetto ad altri organismi nocivi da quarantena 
sul territorio dell'Unione.

L’Elenco, che per ora comprende 20 ON, è stato 
definito con Regolamento (UE) 2019/1702.

L’elenco può essere soggetto a modifiche 
(inserimenti e eliminazioni).
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Ricapitolando:

ON da 

quarantena 

rilevanti per 

l’Unione

ORGANISMI NOCIVI

Organismi Nocivi 

Regolamentati non da 

Quarantena

ON 

PRIORITARI
ON da 

quarantena 

rilevanti per Zone 

Protette
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«prevenire è meglio che curare»

capillare sorveglianza del territorio
azione più tempestiva (eradicazione impossibile 

se ON si insedia)
Ogni anno, in periodi adeguati (cicli biologici dei 
diversi ONQ), i SFR effettuano indagini volte a 
verificarne la eventuale presenza sul territorio di 
competenza:
– Ricerca dell’ON (ispezioni visive)
– Riscontro della presenza di sintomi
– Prelievo di campioni

Attività finanziata dalla UE (Reg 2021/690)

Indagini e monitoraggi



Nelle aree indenni

Piano Nazionale di Intervento (PNI)

Poliennale (5-7 anni)

Basato sulla valutazione del rischio (peculiarità climatico-
produttive delle diverse Regioni)

Comprende:

• tutti gli ONQ Prioritari (Reg. (UE) 2019/1702);

• tutti gli ON regolamentati da Misure di emergenza 
unionali e/o nazionali;

• gli ONQ del Reg. (UE) 2019/2072 (secondo valutazione 
del rischio, alcuni sono di alta rilevanza nazionale)

Definisce le modalità di indagine e la numerosità
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Procedura di indagine

È specifica per singolo ONQ (Linee guida europee, EPPO):

Quando (identificazione periodo più idoneo)
Come

 Ispezione visiva
 Prelievo campioni
 Posizionamento trappole

Dove

• c/o Operatori Professionali (vivaisti)
• Sul territorio

 Campo
 Aree naturali
 Verde urbano



• Necessaria conferma ufficiale dell’identificazione dell’ON (laboratorio 
ufficiale designato dall’Autorità competente)

• Messa in atto di idonee misure fitosanitarie (di eradicazione o di 
contenimento, se l’eradicazione non è più possibile)

• Indagini sull’origine dell’ONQ/ONQP
• Approfondimento delle indagini (ispezioni visive, trappolaggio, prelievo di 

campioni) per definire l’area interessata

• Delimitazione dell’area infestata

• Delimitazione della zona «cuscinetto» che avrà una estensione adeguata 
al rischio che l’ON si diffonda

• Prescrizione delle misure fitosanitarie da adottare (per gli operatori 
professionali e gli altri soggetti potenzialmente coinvolti)

• SFR competente per territorio elabora e trasmette al SFC il Piano d’azione 
(per l’approvazione e adozione)

• Effettuazione di indagini annuali (monitoraggi) a cura dei SFR per valutare 
l’evoluzione dell’infestazione. A seguito dei risultati di tali indagini 
vengono modificati di confini delle aree delimitate 

Rinvenimento di un ON da quarantena



Per gli ON prioritari vengono definiti dei Piani di 
emergenza (adottati con DM) che prevedono:

• Responsabilità, ruoli e processi decisionali

• Accesso delle Autorità competenti ai siti 
interessati

• Modalità di indagine (protocolli di ispezione, 
campionamento, trappolaggio e analisi; 
modalità di registrazione dei dati)

• Risorse da mettere a disposizione

Piani di emergenza – ONQ prioritari



• Agrilus anxius (I)

• Agrilus planipennis (I)

• Anthonomus eugenii (I)

• Conotrachelus nenuphar (I)

• Anoplophora chinensis (I) 

• Anoplophora glabripennis (I)

• Aromia bungii (I)

• Popillia japonica (I)

• Anastrepha ludens (I)

• Bactrocera dorsalis (I)

• Bactrocera zonata (I)

• Rhagoletis pomonella (I)

• Bactericera cockerelli (I)
• Dendrolimus sibiricus (I)
• Spodoptera frugiperda (I)
• Thaumatotibia leucotreta (I)
• Bursaphelenchus xylophilus (N)
• Phyllosticta citricarpa (F)
• Candidatus Liberibacter spp. (B) 

agente causale della malattia di 
Huanglongbing o di inverdimento degli 
agrumi

• Xylella fastidiosa (B)

(I) Insetto
(N) Nematode
(F) Fungo

(B) Batterio
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Organismi nocivi prioritari



Avete già parlato di:

• Anoplophora chinensis (I) 

• Anoplophora glabripennis (I) 

• Bursaphelenchus xylophilus (N)

• Candidatus Liberibacter spp. (B)

Vedremo più in dettaglio:

• Aromia bungii (I)

• Popillia japonica (I)

• Spodoptera frugiperda (I)

Ma iniziamo con una velocissima panoramica sugli altri…
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Agrilus anxius (1)
Coleoptera Buprestidae; lunghi c.a. 5-13 mm
Origine: nordamerica
Ospite principale: Betula spp.

Agrilus planipennis (2)
Coleoptera Buprestidae; c.a. 8,5-15 x 3-3,5 mm
Origine: nordamerica
Ospite principale: Fraxinus spp.

Anthonomus eugenii (3)
Coleoptera Curculionidae; lunghi c.a. 2-3 x 1,5-1,8 mm
Origine: nordamerica
Ospiti: Peperone e altre solanacee (melanzana)

Conotrachelus nenuphar (4)
Coleoptera Curculionidae; lunghi c.a. 7 mm,
Origine: nordamerica
Ospiti: Rosacee (melo, pero, pesco, susino, ciliegio, 
mirtillo) 

Regolamento (UE) 2016/2031 

CAPO II  «Organismi nocivi da quarantena»

1

2

3



Diptera Tephritidae:
Mosche della frutta, tra i principali fitofagi per la frutticoltura 
(larve carpofaghe); tipiche di zone calde (tropicali, subtropicali)
lunghi c.a. 6-8 mm, ovpositore allungato

Anastrepha ludens (1)
Origine: America centrale (dal Messico a Panama)
Ospite principale: Citrus spp., Prunus persica

Rhagoletis pomonella (2)
Origine: America centrale e settentrionale  (Messico, USA, 
Canada meridionale)
Ospite principale: Malus, Pyrus, Prunus

Bactrocera zonata (3)
Origine: Asia sudorientale, India
Ospite principale: assai polifaga (Citrus, Malus, Pyrus, Prunus, 
Diospyros)

Bactrocera dorsalis (4) 
Origine: Asia, ormai diffusa anche in Africa
Ospite principale: una delle più polifaghe, con oltre 450 specie 
ospiti da 80 diverse famiglie; di importanza economica in EU: 
Citrus, Prunus, pomacee, avocado e mango
Catturata per la prima volta in Campania nel 2018, attualmente 
è sotto monitoraggio, considerata tra le emergenze fitosanitarie
Pest status: Transient, actionable, under surveillance
(Transitorio, perseguibile, sotto sorveglianza)

1

3

2

4
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Bactrocera dorsalis

potrebbe adattarsi ai nostri 
ambienti mediterranei, fattore 
limitante: temperature minime 
invernali;
Ciclo: depone le uova sotto la 
buccia dei frutti; tre stadi larvali; 
la larva matura si lascia cadere 
al suolo e si impupa in un 
pupario; 37 gg a 25 °C;
Danni: su frutti in via di 
maturazione, puntura di 
ovideposizione, provoca 
marcescenza per l’insorgere di 
parassiti secondari (funghi e 
batteri); le larve scavano una 
fitta rete di gallerie di 
alimentazione nella polpa

16 – 76 gg per lo 
sviluppo da uovo 
ad adulto (T°C)

Larva matura 
lascia il frutto e 
impupa nel 
terreno

L’adulto emerge 
dal suolo; 
ovidepone sotto la 
buccia dei frutti



Bactericera cockerelli (1)
Hemiptera Triozidae; psilla del pomodoro e della patata, 2,5–
2,75 mm 

Origine: nordamerica

Ospiti principali: Solanacee (pomodoro, patata, peperone, 
melanzana)

Dendrolimus sibiricus (2)
Lepidoptera Lasiocampidae; apertura alare 60-80 mm (♀), 
40-60 (♂), corpo 30-40 mm

Origine: Asia settentrionale (Russia – Siberia, Mongolia, 
Kazakhstan, Cina)

Ospite principale: Abies spp., Larix spp., Picea spp., Pinus spp.

Thaumatotibia leucotreta (3)
Lepidoptera Tortricidae; lunghi c.a. 5-13 mm

Origine: Africa

Ospite principale: polifago, Citrus spp., Prunus spp. 
solanacee, olivo, melograno, ecc.
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Phyllosticta citricarpa (1)
Fungo ascomicete, Botryosphaeriales

Origine: Sud – Est Asia, diffusa in Africa, 
Australia, Sud America

Ospite principale: Citrus spp.

Candidatus Liberibacter spp. (2)
Batterio agente causale della malattia di 
Huanglongbing o inverdimento degli agrumi

Origine: Sud della Cina, Filippine, Taiwan, 
Indonesia; diffusa anche in Africa orientale, 
America centrale e Meridionale

Ospite principale: Citrus spp.

Vettori: psillidi (Trioza erytreae, 
Cacopsylla citrisuga, Diaphorina communis)
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Xylella fastidiosa

In Italia su olivo, ma assai polifago;

Sintomo più evidente, ma aspecifico: 
disseccamento (bruscatura) di rami 
e branche, a ondate, fino alla morte 

della pianta;

Colonizza i tessuti xilematici, 
provocando occlusioni dei vasi e 
interrompendo il flusso di acqua

Vettore: Philaenus spumarius (la 
«sputacchina»);

Metodi di lotta: controllo del 

vettore ed eliminazione delle piante 

infette; cv. di olivo resistenti/ 
tolleranti;
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• Oltre 300 specie ospiti, alcune di grande importanza economica 
(vite, agrumi, piante da frutto, caffè), specie spontanee tipiche 
della macchia mediterranea (ginestra, rosmarino, cisto, mirto, 
alloro, lavanda). 

• diverse sottospecie, responsabili di gravi malattie di importanti 
piante coltivate: malattia di Pierce della vite; mal del pennacchio del 
pesco; clorosi variegata degli agrumi; scottatura fogliare del susino;

• presente in Italia:

– in Puglia, sindrome del disseccamento rapido dell’olivo, Xylella

fastidiosa subsp. pauca;

– In Toscana, Monte Argentario, su piante ornamentali, 2018, 
Xylella fastidiosa subsp. multiplex;

– In Lazio, Canino, su albicocco, 2021, Xylella fastidiosa subsp. 

multiplex;
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Anche altre specie presentano il sintomo della bruscatura 

fogliare: mandorlo, ciliegio, mirtillo, Acer spp., Cornus florida, 

Celtis occidentalis, Liquidambar styraciflua, Morus alba, 

Platanus spp., Quercus spp. e Ulmus americana, Polygala

myrtifolia, oleandro, mimosa e specie tipiche della macchia 
mediterranea come rosmarino, lavanda, mirto, cisto e ginestra. 

Nelle specie a foglia espansa, le foglie colpite hanno una necrosi 

marginale talora circondata da un alone clorotico (giallo) o 

rosso, con disseccamenti irregolari nella pianta (a pelle di 
leopardo). 

In generale, i sintomi progrediscono dalle foglie più vecchie alle 
più giovani e, con il progredire della malattia, i rami muoiono e 
la pianta può presentare un aspetto spoglio. Le piante possono 
andare incontro a morte.
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Il principale vettore è il rincote emittero 
Philaenus spumarius (sputacchina), 
presente in tutta Europa, polifago.

Sia gli stadi giovanili che gli adulti 
acquisiscono i batteri nutrendosi nello 
xilema dell’ospite e possono inocularli 
immediatamente dopo l'acquisizione. 

I batteri restano nel canale alimentare 
dell’insetto ma non lo colonizzano in 

maniera sistemica e vengono persi con le 

mute. Pertanto, gli adulti restano 

infettivi per tutta la vita ma non 

trasmettono il batterio alla progenie. 

Gli adulti alati, a causa della loro elevata 
mobilità e della loro infezione 
persistente, sono i principali responsabili 
della diffusione di X. fastidiosa.

Diffusione: insetto vettore; 
movimentazione di piante infette, 
materiale di propagazione. Regolamento (UE) 2016/2031 
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